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Ore di angoscia, ansia e lutto dopo la sciagura del treno a Pontedera 
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Quella maledetta linea dei pendolari 
Il convogiio era carico di operai, studenti, impiegati - Come una grossa sciagura sul lavoro - Sono accorsi dalla 
Piaggio, dai quartieri, a portare aiuto - Il terrore delle curve prima del fiume - L'affannosa ricerca dei parenti 
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PISA — Squadre di soccorso al lavoro tra le lamiere del treno alla ricerca di vittime da soccorrere 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA — Il primo a 
dare l 'allarme è .staiti Aldo 
Orsini, un anziano contadino 
che attendeva in bicicletta al 
passaggio a livello. 

E" corso ad una casa vici 
na. ha buttato giù dal letto 
gli abitanti, ha lui telefonato 
al 113. Il casellante. Alfon.so 
Lanza. è rimasto come im
pietrito di fronte alla tragica 
cascata di vetture ferroviarie 
che si accartocciavano l'ima 
sull 'altra. Attra\ers<> Li porta 
a vetri del suo piccolo ufficio 
s'era visto venire incontro i 
vagoni rimasti ormai senza 
motrice. « In ([nell'attimo — 
dirà più tardi ai soccorritori 
— ho pensato che le carrozze 
mi venissero addosso *. 

La gente è cor.sa fuori dalle 
case; in poco tempo li attor 
no c 'era una folla: per primi 
hanno aiutato i feriti che po
tevano uscire dalla gabbia 

j mortale di lamiere contorno. 
i 1 passeggeri che scendeva-
| no dai \agoni di coda — gli 
I unici rimasti miracolosamen-
j te sui binari — tentavano di 

capire: che era successo in 
quei lincili secondi nei quali 

I i! treno era uscito dalla dop
pia curva e si era accinto ad 
imboccare la passerella che 
collega le due sponde del 

! fiume Bicntina? E molti 
i guardavano le acque: se il 
| treno finiva là sotto... 
| I soccorsi son cominciati 

ad arr ivare quasi subito: per 
tutta la mattinata la strada 
Pisa Pontedera è stata un 
\ i.i \ a i di ambulanze. 

Per molti dei viaggiatori 
rimasti incastrati tra le la 
micie l'attesa è .stata lunga 
prima che le fiamme ossidn 
che dei militari aprissero un 
varco. 

Intanto la notizia si era 
diffusa in tutta la zona. - E' 
il treno dei pendolari... *. 

Tutti capivano al volo. Sanno 
tutti che quella tormentatis 
sima linea « serve » ogni mat
tina a centinaia di lavoratori 
della Piaggio, delle altre 
fabbriche. Ma anche studenti 

i delle scuole, ragazzine lavo-
! ranti dei laboratori, commes-
! se. Nessuno ancora sapeva 
• che t re dei morti erano fer-
I rovieri. anche loro « pendola-
j ri » su quella linea. 
! Dal vicino stabilimento 
i Piaggio alcuni operai hanno 

abbandonato il lavoro per 
correre sul luogo della scia
gura. con l'ambulanza di ser
vizio, con tutte le auto 

Il pronto soccorso del Lotti 
di Pontedera ben presto non 
è bastato più: si son dovuti 
dirottare i feriti più gravi a 
Pisa. 

Per ore i medici dell'ospe
dale hanno la\orato nella più 
completa confusione. Decine 
e decine di parenti invade\a-
no le corsie in cerca dei 

propri cari . 
I feriti leggeri che dopo la 

medicazione venivano subito 
dimessi dal pronto soccorso 
sono stati presi da assalto da 
una « folla »: ognuno forniva 
la descrizione del proprio ca
ro per sapere se per caso si 
trovava nello stesso scompar
timento. « Era con lei uno 
con un cappotto rerrfe, gio 
rane, con i libri sotto il 
bracciol >: decine di descri
zioni, spesso uguali, che non 
hanno ricevuto risposta. 

Solo dopo molte ore è sta
to possibile compilare un 
primo elenco di feriti. E s'è 
\ isto che insieme ai ferrovie
ri era morto l'operaio: che 
decine di lavoratori erano 
stati colpiti terribilmente: 
come una gigantesca sciagura 
sul lavoro, in una linea dove 
la sicurezza, per qualche 
tratto, sfiora lo zero. 

Andrea Lazzeri 

Concluso il processo di Milano 

Tre mesi ai gestori 
del Macondo con 

tutte le attenuanti 
I tredici accusati sono stati condannati per favoreggiamento in 
base alla legge antidroga — Lo sforzo di capire il fenomeno 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre mesi di car-

cere. 300 mila lire di multa. 
attenuanti generiche e quelle 
derivanti dall 'avere * agito 
per particolari valori morali 
e sociali » prevalenti sulle ag
gravanti: questa la sentenza 
di condanna letta dal presi
dente Attilio Baldi ai tredici 
soci fondatori e organizzatori j 
del Macondo accusati, in un 
primo tempo, di associazione 
a delinquere e spaccio di dro 
ga. I tredici imputati sono 
stati dichiarati colpevoli di fa-
\ oreggiamento in base all'ar
ticolo 7fi della legge antidro 
ga del 1975. così come aveva 
chiesto nella sua requisitoria 

Restano chiuse le Logge di Raffaello 

Il Vaticano rifiuta 
di far vedere gli 
affreschi scoloriti 

Il direttore dei musei: «< Il danno c'è, ma lo ripare
remo » - Il guasto provocato dall'errore d'un tecnico? 

ROMA - L'iniziativa « per 
sonale -> di un tecnico saivi) 

il pubblico ministero dottor i l V s t ? , a :l c a U h a
1

d
1 ^ 1 danno 

Alfonso Marra: onestamente | T ^ X T ^ ^ X 
Marra ave\a riconosciuto che ! n a c h , a r a t 0 . durante un in-
le accuse iniziali, formulate l contro intorniale con 1 gior-
sulla base dei rapporti di jx>-
li/ia. non erano state provate 
e aveva, lui stesso, chiesto la 
modifica del capo di imputa 
zione. 

Il tribunale ha, invece, avu
ta opinione diversa circa la 
quantità della pena e le reali 
intenzioni degli organizzatori 
del Macondo. La richiesta 
avanzata da Marra di con
danna ad un anno e dieci me
si è stata drasticamente ridi 
mensionata. Evidentemente la 
quinta sezione penale ha rite 
mito che l'intento e il fine che 
si erano prefissati gli orga
nizzatori del Macondo fossero 
di carat tere culturale. La lo-

nalisti. il direttore dei musei 
vaticani, professor Deorlecio 
Regid De Campos. al frettan
dosi a comunicare che. ( o-
munque. sarà possibile np.\ 
zare en t to la fine dell 'anno 
I danni . 

La conferma di quanto de
nunciato da un quotidiano 
romano è cos'i venuta da una 
fonte autorevole, anche se AC 
compagnata dalla volontà di 
minimizzare e di far cadere 
la responsabilità del danno 
solo su un singolo parteci
pante alla complessa opera
zione di pulitura degli affre
schi dell'Urbinate. 

Sull 'entità dei guasti che 
II tecnico, utilizzando l'allu 
minato di potassio, un com
posto che viene usato per 

ro colpa è stata quella di non \ rendere più brillanti i color' 
avere contrastato, nel loro lo i ^ c ' . b e P™V" c" t 0 .„! : 0" t"V" 

PISA — Vigili del fuoco estraggono la salma del macchinista. 
Nel grafico in alto: il percorso del treno e il luogo del 
deragliamento 

Irruzione dei CC in un appartamento a Napoli I Colpevole di partecipazione a banda armata 

Altri due arresti dopo la bomba j Condannato a 6 anni di carcere 
scoppiata in mano ai terroristi | il brigatista Miagostovic 
Una telefonata ha provocato la perquisizione - Presi un ; Assolto per insufficienza di prove dall'accusa di rapina 
insegnante e l'affittuario della casa - Armi e documenti ! e tentato omicidio - Scarcerato per decorrenza dei termini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri arresti per 
la vicenda della bomba scop
piata accidentalmente dome
nica scorsa a Napoli nelle 
man i di due terroristi. Sono 
6tati arrestat i Onofrio Pctillo 
e Guglielmo Cascello. sotto 
l'accusa di appartenenza a 
bande armate . 

L'arresto è avvenuto ieri 
mat t ina , dopo che una tele
fonata anonima aveva indi
cato ai carabinieri in quale 
appar tamento si era rifugiata 
José Mazzei (una delle nf-
fi t tuarie de l l ' appar tamento 
dov'è avvenuto lo scoppio). 
duran te i t re giorni in cui 
era riuscita a sfuggire alla 
polizia. 

I militi vi si sono preci
pitat i . All'interno delle stanze 
hanno trovato una grande 
confusione. Carte per terra . 
fogli stracciati , agendine get
t a te qua e là. Segno evidente 
che gli occupanti delle s tanze 
s tavano lasciando il quar
tino. ma erano s tat i sorpresi 
dall 'arrivo dei carabinieri ed 

Recuperate 
le lettere 

di Leopardi 
rubate 

tre anni fa 
NAPOLI — Le lettere autografe 
dì Giacomo Leopardi all'amico An
tonio Ranieri (proprietario della 
« Villa delle ginestre • . dove 
nacque la famosa ode « La gine
stra • ) , rubate tre anni fa a Na
poli. tono »tate recuperate l'altra 
•o t t e nei pressi del capoluogo, a 
Terrigno. E, a quanto pare, il ri
trovamento « avvenuto per puro 
caso. 

I carabinieri di Torre Annun
ciata, inlatti, mentre compivano 
otta battuta nelle campagne di 
Terrigno, un piccolo paese alle 
falde del Vesuvio, hanno intravi
ato due uomini che nella penom
bra, in mezzo ad un viottolo di 
campagna, stavano discutendo. I 
militi hanno intimato l'alt, ma i 
due personaggi appena li hanno 
sentiti, abbandonando una borsa 
oggetto della loro discussione, si 
sono dati ali fuga. 

I carabinieri non sono riusciti 
ad agguantarli. Tornati sui loro 
passi, hanno recuperato la oorsa 
abbandonata dai due. Si può im
maginare la loro sorpresa quan
do — aprendola — vi hanno tro
vato un volume rilegato, con un 
frontespizio linemente inciso, che 
conteneva le lettere che Giacomo 
Leopardi aveva scritto al suo imi-
co Antonio Ranieri. 

Le lettere del Leopardi faceva
no parte del bottino del furto ef
fettuato tre anni fa a casa di 
Riccardo Carata, durante il quale, 
oltre ai manoscritti furono fatti 
sparire anche oggetti di argento, 
quadri • codici vari. 

Nella valigia è slata recuperata 
anche la copia di un codice mes
sicano il cui originale viene con
servato nei musei vaticani. Anche 
questo codice proveniva dal Iur
to avvenuto a casa del dottor Ric
cardo Carata. 

Le lettere autograie del Leopardi 
•si il codice hanno un notevole 
•gjtors storico. 

erano fuggiti. Nelle agendine. 
nei documenti, nelle carte ri
trovate. nomi, indirizzi, pseu
donimi « di battaglia » e nu
meri telefonici. 

Mentre era in corso la per
quisizione. alla porta dell'ap
par tamento. è arrivato Ono
frio Petillo. ventotto anni , re
sidente a Tufino. un inse
gnante di inglese ai corsi se
rali per adulti . 

Fermato immediatamente. 
durante l 'interrogatorio avreb
be ammesso di conoscere la 
José e di averne frequentato 
la casa. L'accusa per lui 
parla di partecipazione a ban
da a rmata . L'intestatario del 
cont ra t to di affitto è Gugliel
mo Cascello. un ebanista di 
Nola. 

Altra perquisizione dei ca
rabinieri e al t ra scoperta: nel 
laboratorio, nascoste fra legni 
e trucioli, due bombe a mano. 
p:sto!e di vario calibro, mu
nizioni. Naturalmente è s ta to 
a r res ta to : l'accusa è più gra
ve. Alla partecipazione a ban
da a rma ta si aggiunge, in
fatti . quella di detenzione a-
busiva di armi. 

Questi nuovi arresti com
plicano RP.cora di più la vi
cenda I personaeei che vi 
sono implicati dimostrano di 
avere co'.Ieeament: con vari 
centri del Meridione, da Ro 
ma a Pa!ermo 

Luigi Campitelh. lo studen
te d i ' Potenza rimasto ferito 
nello scoppio, proviene dai 
gruppi di Potere Operaio Da 
li — prima di fin:re nella 
clandestinità — è passato per 
l'area dell 'autonomia I suoi 
precedenti sono significativi: 
legato ad un « grappa » poten
t ino (altri sei appar tenent i 
vennero arrestat i a Roma il 
23 gennaio scorso», è s ta to 
a vari « raduni " di Autono
mia Operaia <l'ultimo a Pa
lermo. a gennaio». E" s ta to 
anche coinvolto il " marzo 
'77 ne : disordini a%venuti du
ran te una manifestazione di 
a u t o n d u t t o n a Potenza 

La raeazza. S t e f ana Mail 
riZ'O. l 'a ' tra ucrsora coinvolta 
nollo scoppio, e dell'Aquila. 

José Mazzei. invece. pr.v 
viene da Potere Operaio, ma 
dal « ramo » di Cosenza. La 
sua fanvglla. d: estraz:one 
medio borghese, nsiedeva a 
Riva d. Roecella Ionica. 

Adesso, con questi due ar
resti. ì collegamenti si allar
gano all'Aero Nolano. E di
mostrano che la prima ver
sione degli inquirenti («S i 
t r a t t a di due giovani che non 
avevano nessuna esperienza»* 
cade. Insomma, gli sviluppi 
delle indagini hanno dimo
s t ra to che fra Napoli. Po
tenza. Roma e Cosenza ci so
no s tat i collegamenti molto 
più stret t i , di quelli che si 
formano con la casuale co
noscenza tra studenti « fuori 
sede ». 

In carcere 
a Bari 

un assessore 
regionale de 

BARI — Si è costituito ieri 
mat t ina ai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria 
il consigliere regionale della 
DC dottor Gae tano Baldas
sarre. fino all'8 marzo scorso 
(quando ha presentato le sue 
dimissioni) assessore agli af
fari generali e al bilancio dei-
la Regione Puglia. Nei suoi 
confronti il sostituto procu
ratore della Repubblica Car
lo Curione aveva spiccato 
manda to di ca t tura per cor
ruzione ed interessi privati 
in a t t i di ufficio. 

MILANO — La sentenza 
contro il presunto brigatista 
rosso Giovanni Battista Mia
gostovic è stata emessa sta
sera dopo oltre tre ore di con
siglio. La corte, accogliendo 
pienamente le conclusioni del 
pubblico ministero, ha rite
nuto Miagostovic responsabi
le di partecipazione a banda 
armata in relazione alla ac
cusa di associazione sovversi
va. resistenza aggravata con
tinuata. ricettazione e falso 
e lo ha condannato complessi
vamente a sei anni e cinque 
mesi di reclusione, oltre a 400 
mila lire di multa. 

L'imputato è stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove dalle accuse di rapina 
e tentativo di omicidio. Per 
decorrenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva, la 
corte ha ordinato la scarce

razione del .\liago.ito\ic di
sponendo che Io stesso si pre
senti una volta al giorno in 
questura di Milano per i con
trolli. L'imputato, clic era sta
to arrestato il 20 ottobre 1973, 
ha accolto la sentenza in si
lenzio: i suoi difensori han
no annunciato appello. 

Prima deH'inter\ento del 
PM Alessandrini, la corte 
aveva accolto le conclusioni 
peritali sugli occhiali trovati 
a Genova, nella immediatez
za della rapina alla banca 
interna dell'ospedale San Mar
tino. L'oculista ha accertato 
che le lenti sono diverse da 
quelle degli occhiali di Mia
gostovic e non sono compa
tibili con il difetto visivo del 
giovane. Questa circostanza 
ha indotto il pubblico mini
stero a chiedere l'assoluzione 
dell'imputato per insufficien

za di prove dal contorco nella 
rapina (che fruttò un bottino 
di 113 milioni) e quindi anche 
dal tentativo di omicidio con
nesso allo stesso episodio. La 
sommit finì poi nel covo delle 
" brinate rosse » di via Ma-
derno a Milano, dove tre me
si dopo venne arrestato Re
nato Curcio. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto che Miagostouc. in 
caso di una sua scarcerazio
ne per decorrenza dei termini 
sulla carcerazione preventi
va. venga sottoposto a misu
re di sicurezza. Dopo la iv-
quisitoria. ci sono state le ar
ringhe dei difensori. Gli a w o -
cati Giuliano Spazzali e Ga
briele Fuga si sono battuti 
soprattutto per far cadere 
l'imputazione di partecipa
zione a banda armata . 

Severa pena complessiva erogata dal tribunale di Palermo 

12 anni per la ragazzina violentata 
Oltre quattro anni a ciascuno dei due complici, tre all'ex fidanzato della quat
tordicenne brutalizzata - Presenti centinaia di donne - Violenza a Ten asini 

v. f. 

PALERMO — II Pubblico mi
nistero e ii patrono di par te 
civile avevano chiesto una 

! sentenza « esemplare ». E :1 
j t r ibunale (presidente Conti. 
| giudici a Iatere Sanfilippo e 
' Spataro» ha sostanzialmente 
1 accolto la richiesta, condan-
i nando a complessivi 12 ann i 
; di galera i tre seviziatori di 

Angela Cardi!:, la ragazza di 
14 anni , abi tante nel popola
re quart iere Ballarò. tenuta 
segregala per tredici giorni 
e monoposta a continue vio
lenze. 

Qua t t ro ami ; e ot to mesi 
e.alcuno, è la pena decisa 
per Francesco Scavo e An 
drea A'i.oto. mentre tre anni 
di reclusione sono stat i com
minati a Roberto Pohzzi. ex 
fidanzato di Angela, co'.ui che 
l'aveva avviata alla prostitu
zione. « vendendola » di volta 

| in volta ad amici ed estranei. 
Figlia di un netturbino. An

gela è diventata il simbolo 
della lotta della ci t tà contro 
la violenza e l 'emarginazione. 
In tu t to il corso del proces
so. centinaia di ragazze han
no presidiato l'ingresso del 
Palazzo di giustizia. 

L'avvocato di Angela. Vin
cenzo Arciresi. ha ricordato 

I i terribili giorni passati dalla 
ragazza nel chiuso di una 

I s tanza nell 'abitazione di Por-
i ticello. frazione del comune 
i di S. Flavia, vicino Palermo. 

messa a disposizione da An
drea Ahoto. Ripetutamente 
picchiata. Angela non aveva 
la forza di fuggire né la pos
sibilità di sottrarsi al piano 
preordinato di violenza. In 
quella casa. lei era anda ta 
lasciandosi convincere da Ro
berto. che le aveva promes
so una vita « da moglie J>. 

« Angela — ha detto il suo 
avvocato — aveva paura di 
tut to, non s: ribellava perchè 
vedeva solo la trazica realtà 
che la circondava: il padre 
a!cool:zzato. il fidanzato vio 
lento. Non sapeva ancora che 
esisteva la giustizia, rimane
va chiusa a chiave, sia in 
casa che nel suo cuore «. 

Quando riesce a venirne 
fuori, racconta tu t to a un 
familiare e accusa implaca
bilmente i suoi rapitori. I 
tre. arrestati , si accusano vi
cendevolmente. in tribunale si 
contraddicono più volte, 

Non si era ancora spenta 
l'eco della sentenza, che rim
balzava a Palazzo di giustì
zia la notizia di un nuovo 
drammatico episodio di vio
lenza: una ragazza di 14 an
ni. Lucia G.. psichicamente 
r i tardata , adescata e violen
ta ta (a Terracini, sulla co
stiera occidentale) da due set
tantenni . un pescatore e un 
maresciallo dell'aviazione in 
pensione. I due sono stat i ar
restati . 

{ Rinviato 
il processo 

Saronio per un 
errore di citazione 
MILANO — Per un errore 
di citazione di Carlo Casira ' i . 
uno dei principali imputati . 
è s ta to rinviato a nuovo ruo 
lo il processo per il sequestro 
e lassassimo dell'ing. Carlo 
Saronio. rapito il 14 apr.Ie 
1975 da un gruppo di delin
quenti comuni calabresi e 
bergamaschi e da alcuni ele
menti delia sedicente sini
stra. diretti dal prof. Carlo 
Fioroni, un tempo dirigente 
di « Potere operaio ». che del 
sequestrato era amico intimo. 
t an to che da questi aveva 
ricevuto aiuti per r imanere 
la t i tante dopo che il suo no
me era emerso nell'inchiesta 
sulla morte dell'editore Gian-
giacomo Feltrinelli. 

Carlo Castrati, il capo del 
« comuni ». sospettato anche 
di essere colui che material
mente uccise il povero Saro
nio, è detenuto in Francia. 
dove venne arrestato circa 
ot to mesi fa. 

La Cassazione 
annulla sentenze 

del Tribunale 
speciale fascista 

ROMA — Sono nulle e non 
hanno quindi alcun valore 
giuridico per l 'ordinamento 
italiano, le sentenze emf-sse 
dal tr ibunale speciale istituì 
io ai tempi del fascismo Lo 
ha stabilito la seconda se
zione penale delia C a l a z i o 
ne. accogliendo il ncor.so 
presentato da cinque compo 
nenti del cruppo cattolico 
milanese antifascista a Guel
fo » i quali avevano chiesto 
alla suprema corte di dichia 
rare la « inesistenza giuridi
ca » delle sentenze emesse 
contro di loro nel lontano 
1933 dall 'organo speciale del
la giustizia fascista. I giudi
ci della suprema corte han
no fatto proprie le tesi del 
procuratore generale, che a-
veva sollecitato l'accoglimen
to del ricorso. Questa sen
tenza ha conseguenze positi
ve per tut t i gli altri perse
guitati politici condannat i 
dal tribunale speciale duran 
te il fascismo. 

i 

! 

cale, il fumo dell'hascisc age
volandone la pratica. 

Insomma, cercando di in
terpretare la sentenza, quelli 
del Macondo hanno contribui
to ad abbassare la guardia 
della vigilanza nei confronti 
di un fenomeno che certamen
te non può essere combattuto 
solamente in sede repressiva. 
Ma appunto per questo, deci
sivo è l'atteggiamento che 
non disarma psicologicamente 
verso gli stupefacenti e tiene 
conto di fatti oggettivi, a par
tire dalla concreta struttura 
del mercato della droga. 

La sentenza è stata letta in ! 
un'aula assolutamente silen- ' 
ziosa e composta. Il pubblico j 
era formato dai parenti stret- [ 
ti e dagli amici. Non molta ; 
gente. I tredici imputati non 
hanno commentato né reagito 
in alcuna maniera. I quattro , 
giorni di udienza, o meglio di J 
dibattito intenso, come ha in
telligentemente voluto o con
sentito il presidente dottor Bal
di. si sono evidentemente fat
ti sentire sul piano psicolo
gico. Dopo il vociare e lo 
sventolìo dei fiori del folto 
pubblico dei primi due gior
ni. ci si è resi conto che si 
trattava di entrare nel meri-

i 

to. così come invitava il tri- | 
bunale. di una discussione e ' 
di una riflessione seria e ci- I 
vile. j 

Alla lettura della sentenza ! 
i tredici imputati non hanno , 
reagito so non con il silenzio. | 

Anche il pubblico ministero i 
Marra si è allontanato senza i 
dire parola, chiuso probabil i 
mente in una riflessione sul j 
rigore e sulla serietà della 
impostazione di certe opera
zioni. 

Certo è che il problema del
la droga e del giro grosso del
lo spaccio deve trovare, fi
nalmente. un'iniziativa di ri
sposta: si tratta di «pes t a r e» J 
coraggiosamente chi control- ; 
la un giro di miliardi e di fa- i 
re pulizia anche in ambienti • 
che si presentano spesso in ! 
doppiopetto. j 

Nel dispositivo della sonten ( 
za il tribunale ha concesso i , 
l>enof:ci della sospensione del- ! 
la pena e della non menzio'ie • 
a quelli degli imputati che j 
nrm avevano procedenti pena- • 
li: si tratta di Guia e Gio\an- ; 
•li Sambonet. M a s s i m i a n o ! 
Lamberti. Renata Camerlen- ' 
go. Lorenza Malatesta. Mar- ' 
co Visentini. Salvatore Porcel- ì 
li. Enrico P.ccolo. Aurelio Za- ! 
noli. Italo Saugo. Sono stati [ 
esclusi dal beneficio Mauro i 
Rostagno. Sergio Israel e Da-
n:ele Joffe. 

Il PM Alfonso Marra aveva • 
appunto concluso questa mat j 
tina la sua replica alle arrin-
Che del collegio di difesa af ! 
fermando: « Macondo è una t 
fabbrica di crim"n3li drogati ; 
e delinquenti». I.a \alutazio j 
ne della corte della quinta se i 
zione panale del tribunale d: [ 
Milano, sulla scorta della sen j 
lenza emessa questo pomeng j 
sin. è *tata app into. di pa j 
rere diametralmente opposto ; 
al rappresentante della pub j 
blica accasa. 

I tredici fondatori di Ma , 
condo. come abbiamo visto, j 
sono stati riconosciuti colpe- ! 
voli del solo favoreggiamento I 
all'ubo di sostanze stupefa- ! 
centi. Ti t t i , inoltre, sono sta
ti asso!*: dai reati di associa
zione per delinquere, spaccio 
di droga con l 'aggravante di 
aver agito in più di cinque 
persone e di aver favorito 
l'uso delle sostanze anche nei ,' 
confronti di minori. 

Maurizio Michelini . 

la 
invece a gravare una pe.san 

j te cortina di silenzio. Cor-
[ rosi irreparabilmente, legger-
, niente scoloriti o cancèlHtt 

del tut to? Esperti, s tampa. 
autorità anche dovrebbero 
avere la possibilità di con
trollare « de visu » l'azione 
del corrosivo su « La c r e a r 
ne di Eva » e « Adamo ed Eva 
al lavoro ». ma. alla richiesta 
di far toirliere i teloni che co 
prono gli affreschi incrinati. 
il direttore della sala stampa 
Vaticana. Panciroli. ha 'eri 
risposto con un secco « no »: 
« L Ì direzione dei musei -
ha infatti commentato il pre
lato — ha respinto la richie
sta perchè è prassi che in 

tutt i ì musei del mondo non 
siano \isihili le opere duran ' e 
le fasi ilei restauro pinna 
che qiii'.sto Ma portato a ter 
mine i». Pras.ii consolidata. 
ma non giustificata quando 
ci siano polemiche di tale 
portata in corso Soltanto con 
un controllo di esperti, sco
prendo cioè a un vasto pub
blico gli af treschi danneg
giati. si potrà sapere se quel
le della stampa sono « esa
gerazioni » 

In ogni caso anche l'annun
cio che gli affreschi saranno 
« recuperati » entro l 'anno 
provoca non poche perplessi 
ta. Cosa si vuole fare; ridare 
il colore? Sono interrogativi 
cui bisogna dare una risposta 
chiara, perche, anche se di 
proprietà del Vaticano, lo 
opere di Raffaello o della sua 
scuola sono patrimonio di 
tutti . 

Il nocciolo della questione 
quindi ncti è soltanto l'« in
cidente -sul lavoro » ma an
che. sottolineano alcuni e 
sperti, le metodologie che 
guidano gli interventi di re
stauro in Vaticano. Si rim
provera al laboratorio della 
Santa Sede la tendenza a in
tervenire in maniera troppo 
« autori taria ». o ripulendo in 
maniera eccessiva eh affre 
scili o ridip-Mceiido i colori 
che la patina del tempo ha 
reso troppo lab.lì. 

Pare, infatti che, anche in 
questa occasione, u n i si sia 
andat i con la mano lo^pera 
a r.fare dorature la cui in
tensità risulta spropositata 
rispetto all'inien/.ione orini 
naria di Raffaello, che or 
dinò ai suoi allievi l'esocu 
zione degli affreschi delle 
Logge. 
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